
 

 

 

COMUNE DI MILAZZO 

(Provincia di Messina) 

 

 

ORIGINALE di DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

Deliberazione N. 22 

 
del 17/03/2017 

OGGETTO: “Modifica art.30 del vigente Regolamento per l’uso e la 

distribuzione dell’acqua potabile”. 

 

APPROVATA 
 

 

 L’anno duemiladiciassette, il giorno 17 del mese di marzo, alle ore 19:38 in Milazzo, nella Casa 

Comunale, su convocazione del Presidente del Consiglio Comunale come da avvisi scritti in data 17/03/2017 

prot. n.13384/146/UP, notificati in tempo utile al domicilio di ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio 

Comunale in seduta ordinaria di seconda convocazione. 

 All’appello, in apertura di seduta, risultano presenti: 

 

 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P  

ABBAGNATO Paola X  FORMICA Pietro Tindaro X  NASTASI Gioacchino Franco X  

ALESCI Francesco X  FOTI Antonio X  OLIVA Alessandro  X 

ANDALORO Alessio X  ITALIANO Antonino X  PIRAINO Rosario X  

BAGLI Massimo X  MAGISTRI Simone  X QUATTROCCHI Stefania X  

CAPONE Maurizio X  MAGLIARDITI Maria X  RIZZO Francesco X  

COCUZZA Valentina  X MAIMONE Martina X  RUSSO Francesco  X 

COPPOLINO Franco Mario  X MAISANO Damiano X  RUSSO Lydia  X 

DE GAETANO Antonino  X MANNA Carmela X  SARAO' Santi Michele  X  

DE GAETANO Francesco  X MIDILI Giuseppe X  SINDONI Mario Francesco X  

DI BELLA Giovanni X  NANI' Gaetano  X SPINELLI Fabrizio   X 

 

PRESENTI N. 20 ASSENTI N. 10 

 
 

Partecipa il Vice Segretario Generale Dott. Michele BUCOLO. 

Interviene l’Assessore MAISANO, DI BELLA e TORRE. 

Partecipa alla seduta il Sindaco Giovanni FORMICA. 

Assume la presidenza il Vice Presidente Dott. Gioacchino Franco NASTASI. 

La seduta è pubblica. 
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Il Presidente, constatato che il numero dei Consiglieri presenti non è 

sufficiente per rendere legale l’adunanza, dichiara chiusa la sessione. 

 

In apertura di seduta il Presidente pone votazione il subemendamento 

presentato dai Consiglieri Abbagnato e Manna.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI 20. 

CON VOTI 14 FAVOREVOLI (Abbagnato, Alesci, Capone, Di Bella, 

Formica, Foti, Italiano, Maisano, Manna, Nastasi, Quattrocchi, 

Rizzo, Saraò e Sindoni) e 6 CONTRARI (Magliarditi, Piraino, 

Andaloro, Maimone, Midili e Bagli) espressi in forma palese, per 

alzata e seduta. 

APPROVA l’emendamento proposto dai Consiglieri Abbagnato e Manna, 

che viene allegato in originale al presente verbale a formarne parte 

integrante e sostanziale. 

 

Durante la votazione alle ore 19:42, entra in aula il Consigliere 

Cocuzza. Presenti 21. 

 

Il Presidente introduce l’emendamento a firma dei Consiglieri Spinelli 

e Foti e cede la parola ai Consiglieri per la discussione. 

 

Alle ore 19:44 entra in aula il Consigliere Coppolino. Presenti 22. 

 

Prende la parola il Consigliere Midili, il quale chiede al Presidente di 

dare lettura dell’emendamento a firma Foti Spinelli così come 

subemendato, per avere, a questo punto, una quadro completo delle 

modifiche. 

 

Prende la parola la Consigliera Abbagnato, la quale precisa che il 

subemendamento che è stato appena votato prevedeva di cassare rispetto 

all’emendamento dei Consiglieri Foti e Spinelli la parte relativa alla 

rateizzazione facendo un rinvio al Regolamento Generale delle Entrate e 

lasciando invariato il resto dell’emendamento. 

In conclusione d’intervento il Consigliere Abbagnato ci tiene a 

ringraziare i Consiglieri Spinelli e Foti i quali, con senso di grande 
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responsabilità, hanno avallato il subemendamento comprendendo 

l’importanza di armonizzare il Regolamento per la distribuzione 

dell’Acqua Potabile rispetto al Regolamento Generale. 

 

Chiede d’intervenire in merito al subemendamento presentato dal 

Consigliere Spinelli e Foti il Consigliere Midili, il quale evidenzia, in 

considerazione anche dell’intervento del Consigliere Abbagnato, che sono 

state impiegate cinque sedute di Consiglio Comunale per andare ad 

approvare una modifica che non fa altro che riportarsi al già vigente 

Regolamento Generale delle Entrate. 

Ritiene che l’unico motivo per il quale è necessario ancora discutere 

sull’argomento riguarda il subentro che viene riportato nelle ultime 

righe dell’emendamento, secondo il quale nei trenta giorni a partire 

dall’entrata in vigore del regolamento modificato chi effettua un 

subentro nel Servizio Idrico Integrato verrebbe beneficiato di 258,22 

euro (ex 500.000 lire) al netto delle imposte di bollo per l’accesso. 

Dissente dai pareri rilasciati in merito a quest’ultima parte 

dell’emendamento dal Collegio dei Revisori dei Conti e dal Ragioniere 

Generale Dott. Consiglio, in quanto il subentro è soggetto a norma di 

legge e come tale è un atto dovuto poiché sotto forma di deposito 

cauzionale ed in ogni caso entra in netto contrasto con quanto sostenuto 

in passato dall’amministrazione che intendeva, per salvaguardare le casse 

dell’ente, introdurre addirittura una fideiussione per la rateizzazione. 

Ritiene, che mancata riscossione del subentro possa configurare un danno 

erariale per l’ente. 

Chiede al Presidente come mai oggi non sono presenti in aula il Collegio 

dei Revisori dei Conti e il Ragioniere Generale Dott. Consiglio. 

Chiede chiarimenti circa le volturazioni in quanto dichiara di essere 

venuto a conoscenza che gli uffici confondono le volturazioni con i 

subentri tant’è che per la voltura viene richiesto ai cittadini 

nuovamente il deposito cauzionale e le marche da bollo. 

Ritiene che prima di procedere con la votazione del subemendamento sia 

necessario chiarire l’argomento anche con la partecipazione del Collegio 

dei Revisori dei Conti. 

Dà atto infine che vi è una netta differenza tra voltura e subentro e che 

gli stessi vengono normati dalla legge. 

In conclusione d’intervento, visto che anche il subemendamento presentato 

dai Consiglieri Manna e Abbagnato si riportano al Regolamento Generale 
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delle Entrate, chiede come mai ad oggi non vengono ammesse le 

rateizzazioni secondo quanto previsto da quel regolamento, adducendo ai 

cittadini che non è possibile applicare la rateizzazione poiché il 

Regolamento è bloccato in Consiglio Comunale. 

Chiede che i dirigenti e i funzionari degli uffici si assumano le loro 

responsabilità. 

 

Alle ore 19:55 entra in aula il Consigliere Spinelli. Presenti 23. 

 

In risposta al Consigliere Midili chiede d’intervenire il Consigliere 

Spinelli, per specificare che l’ultima parte dell’emendamento proposto, 

che viene di seguito integralmente riportato: “In sede di prima 

applicazione della presente norma per un periodo di 30 giorni dalla sua 

entrata in vigore tutte le attività di cui all’art.9 del Regolamento per 

la distruzione dell’acqua potabile sono effettuate gratuitamente salvo il 

pagamento dell’imposta di bollo. I subentri richieste nel termine di cui 

sopra, ancorché tardivi, non sono assoggettati alla sanzione 

amministrativa di euro 258,22” trova il suo fondamento della 

deliberazione n.11 dell’8 febbraio 2002 avente per oggetto “Modifica 

art.9 e 30 del vigente regolamento per l’suo e la distribuzione 

dell’acqua potabile” secondo il quale all’articolo 9 riporta 

integralmente: “Cessazione, trapasso o subentro d’utenza: L’utente che 

intende disdire il contratto di fornitura dell’acqua potabile comunale 

deve darne avviso per iscritto al Comune e riconsegnare in buono stato il 

contatore ed i relativi accessori. Nei casi di passaggio di utenza per 

cambio del soggetto utilizzatore della fornitura, tanto l’utente che 

cessa quanto quello che subentra devono darne immediato avviso a Comune. 

Il subentrante dovrà espressamente accettare le norme del presente 

Regolamento con dichiarazione contenuta nella domanda che dovrà essere 

presentata in competente bollo, sul modello all’uopo predisposto dal 

Servizio Idrico Integrato Ufficio Amministrativo Acquedotto. L’utente 

subentrante che non regolarizza il subentro secondo le modalità del 

presente articolo entro 30 giorni dal verificarsi della modificazione è 

sottoposto al pagamento di una sanzione di lire 500.000”, ritiene 

pertanto, alla luce di quanto letto sopra, che l’emendamento è volto a 

favorire i cittadini che intendono regolarizzarsi ed evitare di pagare le 

vecchie 500.000 lire previste come sanzione dal vigente regolamento. 
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Alle ore 20:00 esce Bagli. Presenti 22. 

 

Prende la parola il Consigliere Sindoni, il quale in risposta al 

Consigliere Midili, fornisce la spiegazione della differenza tra subentro 

e voltura. 

Dichiara di condividere l’intervento del Consigliere Spinelli e precisa 

che il subemendamento è stato studiato nei minimi particolarmente. 

Chiede al Consigliere Midili, facente parte della passata 

amministrazione, come mai sino ad oggi non state prese iniziative volte a 

verificare la mancata volturazione delle utenze dell’acqua. 

Appoggia l’amministrazione nel suo operato in quanto intende 

salvaguardare il cittadino che sino ad oggi a versato regolarmente le 

somme nelle casse dell’ente. 

 

Alle ore 20:10 entra in aula il Consigliere Oliva. Presenti 23. 

 

Prende la parola il Consigliere Piraino, il quale chiede al Sindaco lumi 

circa la sospensione temporanea dell’articolo 9 del regolamento come 

prevista nell’emendamento. 

Chiede se è possibile andare a modificare l’art.9 compreso nell’art.30 

del Regolamento vigente. 

 

Prende la parola il Sindaco, il quale precisa che l’articolo che si sta 

andando a modificare è l’art.30 e nell’emendamento si fa semplicemente un 

richiamo dell’art.9. 

Evidenzia che l’art.9 non viene emendato. 

Ribadisce che il contratto del Servizio Idrico dev’essere intestato al 

reale utilizzatore dell’acqua potabile, pertanto è necessario, visto che 

in passato le amministrazioni che si sono succedute non hanno mai 

attenzionato l’argomento, rendere “legali” i contratti per la fornitura 

dell’acqua, di conseguenza l’emendamento presentato dai Consiglieri 

Spinelli e Foti è volto a favorire il cittadino che nonostante negli anni 

ha regolarmente pagato la fornitura dell’acqua, non ha ancora ad oggi 

regolarizzato il cambio dell’intestazione del contratto. 

In conclusione d’intervento rappresenta che in generale le norme che sono 

state introdotte con la proposta di delibera sono norme di favore che 

tendono ad aiutare le persone a superare i momenti di difficoltà 

salvaguardando le esigenze della intera collettività. 
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Alle ore 20:12 entra in aula il Consigliere Russo L.. Presenti 24. 

Alle ore 20:14 esce Maimone. Presenti 23. 

Alle ore 20:15 esce Andaloro. Presenti 22. 

 

Riprende la parola per dichiarazione di voto il Consigliere Piraino, il 

quale intende innanzitutto precisare che in definitiva verrà modificato 

per la durata di 30 giorni l’art.9 del vecchio regolamento vigente. 

Chiede se il Consiglio Comunale, in considerazione del fatto che è 

prevista una sanzione amministrativa, ha il potere di sospendere un 

articolo inserito in un regolamento vigente. 

Preannuncia il proprio voto, in uno a quello del partito di appartenenza 

“Centristi per Milazzo”, contrario all’emendamento proposto dai 

Consiglieri Foti e Spinelli. 

 

Alle ore 20:20 si allontana il Consigliere Midili. Presenti 21. 

 

A questo punto il Presidente, considerato che non vi sono ulteriori 

interventi per dichiarazione di voto, pone in votazione l’emendamento, 

così come subemendato, presentato dai Consiglieri Foti e Spinelli. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI 21. 

CON VOTI 16 FAVOREVOLI (Alesci, Capone, Cocuzza, Di Bella, Formica, 

Foti, Italiano A., Maisano, Manna, Nanì, Nastasi, Quattrocchi, 

Rizzo, Saraò, Sindoni e Spinelli) e 4 CONTRARI (Piraino, 

Magliarditi, Coppolino e Russo L.) ed 1 ASTENUTO (Oliva), espressi 

in forma palese per alzata e seduta, 

APPROVA l’emendamento, così come subemendato, proposto dai 

Consigliere Spinelli e Foti, che viene allegato in originale al 

presente verbale a formarne parte integrante e sostanziale. 

 

Il Presidente pone in votazione la proposta di delibera così come 

emendata. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “Modifica 

art.30 del vigente Regolamento per l’uso e la distribuzione dell’acqua 

potabile”; 

VISTO che sulla superiore proposta sono stati espressi i pareri di 

regolarità tecnica e di regolarità contabile; 

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO l’O.R.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI 21; 

CON VOTI 16 FAVOREVOLI (Alesci, Capone, Cocuzza, Di Bella, Formica, Foti, 

Italiano A., Maisano, Manna, Nanì, Nastasi, Quattrocchi, Rizzo, Saraò, 

Sindoni e Spinelli) e 4 CONTRARI (Piraino, Magliarditi, Coppolino e Russo 

L.) ed 1 ASTENUTO (Oliva), espressi in forma palese per alzata e seduta 

 

      D E L I B E R A 

 

Di APPROVARE la proposta di deliberazione avente per oggetto: “Modifica 

art.30 del vigente Regolamento per l’uso e la distribuzione dell’acqua 

potabile”, che allegata al presente atto ne forma parte integrante e 

sostanziale. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di dichiarare 

la presente deliberazione immediatamente esecutiva  

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la proposta del Presidente del Consiglio; 

Visto l’art.12 della L.R. n. 41/1991 e succ.mod. ed int.; 

CON VOTI 16 FAVOREVOLI (Alesci, Capone, Cocuzza, Di Bella, Formica, Foti, 

Italiano A., Maisano, Manna, Nanì, Nastasi, Quattrocchi, Rizzo, Saraò, 

Sindoni e Spinelli) e 4 CONTRARI (Piraino, Magliarditi, Coppolino e Russo 

L.) ed 1 ASTENUTO (Oliva), espressi in forma palese per alzata e seduta 

       

D E L I B E R A 

 

Di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 
































